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La strategia dell’Alkekengi 
 
Al via la quar ta  edizione dell’evento promosso dal CNCA Veneto, tappa centrale di un percorso più ampio 
denominato Laborator io  C i t tad in i  Accog l ien t i ,  a cura del gruppo Reti di Famiglie Aperte.	
  Le parole 
chiave di questo percorso: ascolto, partecipazione, reciprocità, accoglienza. Attorno a queste parole sono 
state chiamate a confrontarsi diverse comunità di pratiche, a volte distanti tra loro e su piani diversi, ma in 
quest’occasione sedute allo stesso tavolo: famiglie accoglienti e famiglie con vissuti di accoglienza, operatori 
dei servizi e ragazzi con vissuti di affido e accoglienza. Ancora una volta l’Oasi di Ca’Roman ospita la tappa 
finale del laboratorio, un luogo che, tra mare, laguna, natura, anche fisicamente incarna lo spirito 
dell’iniziativa. Presso il Villaggio Marino, nei tre giorni dell’iniziativa, si riparte con il confronto che coinvolgerà 
i partecipanti, grandi e piccoli, senza gerarchie e su un piano di uguale dignità. Ogni punto di vista ha la 
medesima possibilità di esprimersi. Con l’obiettivo di trovare parole, linguaggi che ci aiutino a comunicare 
meglio, tra famiglie, servizi, cittadini e operatori. 
 
 
Perché l’A lkekeng i? 
 

L ’a lkekeng i  è  una p ianta  perenne i l  cu i  f ru t to ,  bacca  s fer ica  d i  co lore  rosso 
contenente  mo l t i  semi ,  è  avvo l to  da  un  r ives t imento  co lor  aranc io  a  forma d i  
ca l i ce .  

 
La metafora dell’a lkekeng i  ci aiuta ad esprimere il senso del percorso proposto. 
L'alkekengi ha una delicata struttura con più facce. Ogni faccia ha una sua dimensione 

e può essere la porta d'entrata verso il prezioso frutto contenuto 
all'interno. Il frutto, la vivace pallina rossa/arancio, che sta all'interno, 
rappresenta il “progetto”, costruito sulle diverse storie di vita di bambini, 
ragazzi e famiglie che abbiamo conosciuto e accompagnato in questi 
anni. I calici, le varie facce dell’alkekengi, sostengono e proteggono il 
frutto al suo interno. Così come i molteplici punti di vista di tutti i 
soggetti che hanno permesso alla storia in questione di essere tale. 
Dal loro punto di vista la varie facce dell’alkekengi possono osservare 
ciò che sta all'interno. Solo così il frutto può resistere e andare a 
maturazione con l'incrocio sincero di tutti gli sguardi che lo 
circondano. Con il tempo la membrana esterna può dissolversi 
andando ad assumere un aspetto a “rete” che continua a sostenere 
il frutto. 
 
Desideriamo dunque porre l’accento sul mettere al centro 
l'opportunità che deriva dal confrontarsi, dialogare, con le storie, e 

non sui singoli attori. Il centro, la sfera del frutto, non esisterebbe 
senza la cornice; le storie dei ragazzi, delle famiglie, degli operatori, non 

sarebbero fra noi, senza l'apporto degli attori, o delle tribù, come abbiamo 
preferito chiamarle. Proprio t r ibù  è il termine che ci consente di 

rappresentare una visione più attuale di società e di sistema di protezione 
sociale: come in una carovana le diverse tribù, appunto, le diverse comunità di 

pratiche, in costante movimento debbono imparare ad incrociarsi, confrontarsi, anche 
attraversando e ricostruendo sofferenze, dissensi e conflitti.  
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           VENERDI ’ 
dalle 18.30 
Arrivi con il “Bragosso Ulisse”  

Accoglienza e  
registrazione partecipanti 

ore 20.00 – Cena a buffet 
 

9  
   DOMENICA 

ore 8.00 – Colazione 

ore 10.00 – 12.00 Laboratori 

ore 12.00 
Conclusioni in plenaria 

ore 13.00 – Pranzo 

dalle 14.30 - Partenze  
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IL PERCORSO E’ ACCOMPAGNATO E SUPERVISIONATO DAL  PROF. MAURO FERRARI  DOCENTE PRESSO IL DIPARTIMENTO DI  FILOSOFIA E BENI CULTURALI PRESSO L’UNIVERSITA’ CA’ FOSCARI DI VENEZIA 

DURANTE L’EVENTO E’ PREVISTO  UN SERVIZIO DI ANIMAZIONE  PER I BAMBINI 

         SABATO 
ore 8.00 – Colazione ore 9.30 – 12.00 

Avvio laboratori 

ore 13.00 – Pranzo 

ore 14.00 – 16.30 Spazio libero 

ore 16.30 – 18.30 Laboratori 

ore 20.00 – Cena 

dalle 21.00 - Animazione 
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9/10/11 settembre, Oasi di Ca’Roman (VE)  
 

Con l’obiettivo di costruire un percorso che porti ad uno spazio di confronto tra persone che 
ricoprono ruoli differenti all’interno della società in cui viviamo, durante la tre giorni di Ca’Roman ai 
partecipanti verranno proposte attività laboratoriali con lavori di gruppo e momenti di condivisione 
in plenaria. Non mancheranno i momenti conviviali e lo spazio per lo svago, in un ambiente marino 
naturalistico davvero singolare. Con lo stile dell’autogestione e della condivisione le famiglie del 
gruppo Reti di Famiglie Aperte del CNCA Veneto si mettono a disposizione per garantire la buona 
riuscita dell’iniziativa.  
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NOTE ORGANIZZAT IVE 

L’evento si svolgerà presso il “Villaggio Marino Ca’Roman”, situato nell’Oasi di Ca’roman 
(VE), raggiungibile esclusivamente via mare tramite traghetto da Chioggia o da Venezia. 
L’i sc r iz ione può essere effettuata online sul sito web www.cnca . i t .  
Per ulteriori informazioni contattare la Segreteria del C.N.C.A. Veneto all’indirizzo 
segre ter ia .veneto@cnca . i t , oppure telefonicamente al 0424.504912. Verranno 
fornite tutte le indicazioni logistiche (parcheggio, orario traghetti, alloggio, ecc). 

Il termine ultimo per presentare l’iscrizione è il 10  agosto  2016. 
La quota  d i  i sc r iz ione  comprensiva di parcheggio, traghetto, vitto e alloggio per tutta la 
durata dell’evento è di 60 €  per  adu l to . Bambini e ragazzi minorenni non pagano.  
Durante tutto l’evento è previsto un servizio di an imaz ione  per i bambini. 

E’ in corso la richiesta di crediti formativi per la professione di Assistente Sociale. 

R INGRAZIAMO 

ASCOLTO 
Se vuoi comprendere 

quel che un altro sta dicendo, 
devi assumere che ha ragione e 

chiedergli di aiutarti a vedere le cose 
e gli eventi dalla sua prospettiva. 

 
da  ‘Arte  d i  Asco l tare  e  Mond i  Poss ib i l i ’  

d i  Mar iane l la  Sc lav i  
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